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Guarguaglini
Giusto blindare i tesori

C’
è qualcuno che può dubitare su connivenze e 
coperture a favore di Bernard Madoff negli 
organismi di controllo americani, a comin-
ciare dalla Sec, la Consob statunitense?
Senza connivenze e coperture la truffa di 

Madoff non avrebbe potuto durare così a lungo. 
L’esplosione dello scandalo non è altro che la nuova cadu-
ta degli dei del capitalismo finanziario americano dopo la 
bomba dei mutui subprime. Per anni il mondo intero ha 
fatto riferimento alla severità e all’organizzazione dei 
controlli della Sec e degli altri regolatori americani come 
esempi per le autorità degli altri Paesi. Madoff ha lette-
ralmente dimostrato la loro insipienza e inefficacia. 
Presto o tardi, inevitabilmente, emergeranno le conniven-
ze e le coperture. E per la credibilità del sistema capitali-
stico americano sarà la pietra tombale.
Ma se su questo scenario di crollo del capitalismo finan-
ziario americano non ci sono più dubbi, sorprenderà sco-
prire che se Sparta piange Atene non ride. Il nuovo presi-
dente Barack Obama dovrà sudare sette camicie per 
presentarsi alla prossima riunione del G20 a Londra in 
aprile, ma neppure gli organismi europei potranno pre-
sentarsi a testa alta. E non soltanto perché nella rete di 
Madoff sono rimaste impigliate centinaia e centinaia o 
più probabilmente migliaia di risparmiatori e investitori 
europei, ma anche perché uno dei fondi che facevano capo 
alla catena di Sant’Antonio dell’ex presidente del Nasdaq 
non era affatto un hedge ma un fondo di diritto europeo 
addirittura garantito dalla sigla Ucits 3, che sintetizza la 
più severa normativa del Vecchio continente. Ma c’è di 
più: a gestire il fondo è stata una banca europea, la Bank 
Medici di Vienna, posseduta al 75% dalla signora Sonja 
Kohn, vecchia amica di Madoff dai tempi del suo soggior-
no a New York negli anni 80, e al 25% dalla Bank 
Austria, controllata da Unicredit. Segno che non hanno 
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Come recuperare le perdite 2008
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• Il Btp resta al top tra i titoli di Stato
• A Piazza Affari tornerà a brillare Enel
• Vodafone la scelta per le azioni estere
• Buone chance di ripresa per la sterlina

ORSI & TORI
DI Paolo Panerai

Parisi
Ma con chi sta l’Agcom?

ESCLUSIVO Sull’eredità Caracciolo tra battaglie legali e colpi di scena si rischia lo stallo

USA LA CITTÀ DELLE
BANCHE FALLITE

MATTONE QUANTO
DURA LA CRISI

IN EDICOLA L’ANNUARIO
DELL’INVESTITORE 2009
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